
C.R.A.F.T.

È nata la nuova metodologia 
di lavoro firmata Matrix
All’interno del programma education Matrix, quest’anno compare una nuova
tipologia di incontri: i C.R.A.F.T. Di cosa si tratta esattamente e quali bene-
fici può trarre l’acconciatore che vi partecipa?

Cominciamo illustrando il termine, lettera per lettera. C sta per comunica-
zione (massimizzare l’interazione tra l’acconciatore e i suoi clienti), R per
risorse (consentire all’acconciatore di utilizzare al meglio i propri strumenti,
la propria creatività e il proprio team: tutti elementi da cui il titolare attinge
per il proprio successo), A per approccio (affinare l’attenzione dell’arte del-
l’acconciatore attraverso disciplina e metodo), F per fondamentali (costrui-
re una base solida grazie all’uso di prodotti che rendano efficace l’abilità
artistica), T per tecnica (migliorare la precisione e la velocità del lavoro tra-
mite gli esercizi, le sfide ed il metodo). Dunque C.R.A.F.T è una metodolo-
gia di lavoro differente da qualunque altra: pratica, interattivativa, in grado
di rafforzare le capacità e la creatività dei partecipanti.
Attualmente sono già partiti i corsi C.R.A.F.T. Cutting che - con un linguaggio
semplice e logico - consentono di conoscere e assimilare tecniche di taglio di
veloce esecuzione e facili da trasmettere ai collaboratori. Un linguaggio
comune, che permette di esprimere tutta l’arte del taglio potenziandone l’infi-
nita creatività. I corsi vengono erogati dagli Hair Designer Matrix, che sono
stati a loro volta formati dalla direzione education del brand. Durante l’anno
altri Hair Designer e Advisor verranno formati per poter ampliare il numero di
incontri ed estendere la metodologia C.R.A.F.T. anche all’universo del colore,
dello styling e del business.
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C.R.A.F.T. 
Una metodologia

di lavoro diversa
da ogni altra

Gli HairDesigner
Gennaro D’Avanzo 

e Salvo Vinciguerra
di +Zerootto 

catturano l’interesse
dei partecipanti ai
C.R.A.F.T. Cutting.


